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Le Associasioni si nicèvono.. | 
erraerIRIasE: 
Sk times: Deltsy, Davies Si G'Asiflaca 106; nalllicii ica è 
è Le inserzioni costano L. 4 la linea, >» 


annnnzi si ricevono all'AGENZIA D. sonno, ; viù dell 
dale, n.5, al prezzo di cent. 25 la linea, osi 


Torino a domiellio è Provincie 


On mese L &. — NÉ, Nom sid pa riclami AR mgribrezi A i SUEINRI 
doro asi dalla Fiazia Lilo cd È, N giornale, dip e it bari i aiar pilotare 3,3 gela devono ge ndifiazal f 
ce Ciascun ‘oglio Ce % coniprese te Domeniche i | Ufì foglio. au Cont, A. 


È » dapei s ail. si Ù sima $ vj Sti MIR 
tanare,, ogni eventualità di conflitti fra. le. il generale Cialdini persiste nel voler fi-! HI .più stretto segrelo è serbato sui, movi 
autorità ‘civile e la militare nelle condizioni, tirdrsì? E come sostonero di qualche ap- cere Seat: RENE 
sg ilaraRioo (1, o eccezionali in cui eràno. le! provitico napo- parenza di ragione, che stanvi stati dissidi, ci dUole sentire però che.il maggiore. Montanaro 
LÀ AUOGOTENENZA DI NAPOLI ... | littné il governo venne nella’ risoluzioti (i quali hanno infiuito è sulla. risoluzione. Sige' sia sato mesto agi ara scarna 
CONA hi giudizio” avvonilato cd dog | di cotiterittaro fiel generale Citta i po- del generale Cfàldinî è su quella del ga: dine dellò stesso Pinelli; «e -eho,.in segnilo a {ale 
Rotizia. ‘erronea ribende a. farsi strada, ed,a, | SII cile è militare, mettetidogli dato Yi binetto? > j padane il Montabari abbia presentato la sug, di- 
commuover la pubbliaa opinione; le conft- amministratore, pel disbrigo degli affari. si ricordino i fatii dal giorno: della .no- micosi vo: ssp musa qugai a gie i 
lizioni e 16 Suiértife ‘non riestono subito a ciuiliziz igiene. e, mina del generate Cialdini im poî e le ipo-, si sia dispiaciuto. che i suoi ‘piani; venissero facil- 
ristabilir la verità Ae’ fatti od a correggere U gotterale Cialdini alccellò, maviprovvî= tesi costratis con tti abilità da alcuni , rente: in: cognizione del. pubblico e, quindi, delle 
ta rStobtà: fo, pe sliiò reso iiilifusfo Piz | $UMidwente: Egli protestò) reiterate: volte ele! giornali Cidono da per sè. Now fa di bi: | «Be te diiciale. Can I’. iadisczazione..innenanta, di 
spotto la Îiogotenenza del gdierate Ciaf=-| HM sta taissfono "ora ristrettà ddisperdore. sogno di ricorrere a supposizioni, non giu- | che prenoti cup 
din FIARGRARATONEE 1 lé Bande: de briganti é ripristivàr fa qufetò, slificate’ da alcùî atto del governo, per i- | privato de’ servigi di un ufficiale del, my lo. del 
° Si cominciò \coll’asserire che l'illustre ah'ossà dra già abbastanza ardua, perchè  spiegaré ci) che 2 tolti gli: aumintîntel- | Moutsnari in an tempo-jn cui vi è tanto bisogno 
generale era in disaccordo col governo cem- | #59!Messe vanche la luogotenenza,, è che ligenti ed imparziali dee parer chiaro come SIE ATREO informati, pare che giun- 
îrale © si coneliîuse coll'affermare: che in | POP conseguenza non sarebbe restato;al.sno la luce del sole, cioè che il generale Cial- | gescero al. generali-Pinelli, notizie: più: preci toe 
sogirito: di questo: disaccordo: egli: aveva | POStO che il tempo necessario per compiere | dini non ha mai avutò in pensiero dî tener | il:luogo,ove.si, annida, la. banda, del, Gianai, in 
data ta. dit deltftsgionie è vi persistori: Noti i Pincarieò militare che gli éra stato af- | per lungo tempo la luogotenenza di Napoli, equini carpa ppi corona pisiioni 
ti iestrori di dfgfunigora Gib a questi ad | SOLD. aa prgn svi | 91019 12 sophrossione delle -luagotenenze | da ene ato e 
imissibho ed alle difficoltà cho il ministro |. al iefàviglia adunque ch'egli insista | era prevedita sino dal giorno in cuî il ba- | 1— Sabato S. E. il luogotenente del Re generale 
dell'interno avrebbe, inconirate nella scelta lati RI Sani dall’ ufficio fi luogo- j fone igm succedette nel ministéro del- de Un passa | Malboro perio le vp Au 
del huovo ,lnogoteriente ; sì attribuisce: Ja | ‘PONT2* Non fo st sapeva sin dapprinci- | Pifitériò al cdinm. Minigtetti. Qpr pi iii i giant sig ida 

| ; ‘ :n9 (hi : Da) ve ammiraglio comandante, la, squadra,;, ver- 
deliberazione di sopprimere IG) luogoténenze. es Mr ngi (Abc ogli avrebbe PADRE TIFARE MERZIA sata dalla sponda alla nave, fatti qa A 

Lina spassionalit esposizione dv fatti db: |", de cane si A diga dir ca della squadra britannica resero al generale gli o- 
vrebbid: dissipato' quusto prevenzioni è ren- ER A poi Notizie pi NaPoti nori dard 61800 allo vrengo.,. Lo, Uuppa i erano 
der palese Pifisassisadizd dî siffatto adsgro | MISSIONE: sua di supporre dissensi (a MT | || nangoct net Gidrnale violi: di ANqpili:del 7 | tenne, monira lo sich suo CAV Dod 
jolf A : ed il poterè centrale? i dotta» ; 

Il gelorale Cialdini era stato inviato a Il generale, Cialdini ebbe libertà-d'azione | ‘n aiiritatto Parditi d partito questio mitltina alte 
Napoli qual ; comandante militare. L'auda- amplissima; il ministero non | ha mai vin- | $61 per Capua. Di lì.sî conduce a 8. Germano , 
cia do' briganti, il cresciuto numero dallo | 601200 ne' suoi atti, attraversato nelfe ‘qué | Averzaio:, Popoli. 'Cirieti): di.. ‘dave «river fonso 
bandò armate che infestavano le foreste 0 


Ne 


tenne, mentre le musiche suonavano l'inno .al no- 
opere. Coni egli era uomo da assumiére Borse ripieni liagi igloo 


stro Re Vittorio Emanuele. ivato. @ 

Il Malborough salutava poi con una pra ir 

nerale nel momento di salire a bordo: Aaa 

mente queisspari-in-chi-nom-ne-caonoscea la cousa 

eccitarono sorpresa e curiosità. Ma bisognerebbe 

$ og UMETE | quello di visitare. la Araccia dei , soli Arene, di una voltà. pèrsuadersi (chè (uando quei, nostri a- 

minacciavano la quiete; le sostanze e ld vila ifiteta ta risporisabilità del sub governò è | strada ferrata che.non ha ancor visti, da saarino tici sparano i, loro: ehnyigni, Pd. a, pes, proprio, sr 

de' clftadihi; 1o sotéato' delle popolazioni: | di meglio apprezzarò to condizioni è l6 0- | alescara, e da, Pescara Sal dranio: dA pi agreizio,;a-per fano anora alle pazione, italiana, Nou 
af ; | e È divonz fangif così Ts IAZNROA èzione, si è 2 à, 
alovatio persuaso IN govertio della nocossità SURNAZO di Napoli, cosi ha petalo, copper (Mese ERGO SIR Imp RIENTRA DA 
di affidate îl comatido delle truppe’ nelle | tarsi, nel modo che sombravagli più 00m | ‘tati î giadeti ridponti ana’ Pavan. ii 
province napolifariò ad un capo esperto; e- | yeniente ,i ed. il suo procedere mon fu mai | Sito stati affollati da moltissima gerite! Noi sip- 

nergico, la cui missione fossg dé liberar il | S986940 @ sindacato od a restrizioni. La pene dle malesi pre io dti scr 

paese da’ masnadieri che lo travagliavano fiducia clio godeva era una situa gua |“ iii avatizi- della bandd. di; Cipriani. della Gite 

e ristabilit Ja sicurezza pubblica. 

Questa impérlanie missione..è stata ac- 


si dia quindi ascolto agli, allarmisti e ai por jci 
me ne' scorsi giordî, Sono stati ‘spediti 
|réhitigia, ‘lie il ministero surebbesi Bell | perseguitati alacremente in. ogni 
cettata dal generale Cialdini. Non fa d'uopo 


‘aî Fibpoitivi depositi. 


È dii POR Re te 
tal 


A 


8. Gersiino,.A ottobre. Keri: nella selva, di Sora 


a gui que' spari non possono cagionare che sp cere 
Ealirdato dallindebolire. più nd. l’ardire nè la forza, di; 


6 CISPEllDa sin tia 
.— È giunlò stamattià dn convoglio delta sttada 
Ma se questa libertà non pofeva da wi | gio 0.borgafa, però si sono rido 
lato bastaré ad indurre il generalé Cialdini 


ferrata di Nola pieno di shabdalì ; presematisi vo- 
ioitari ine n tu 
provincia d'Avellinò e Terra dî 


oro, dove si 


di dire ome egli l'abbia compiuta. aggirano costantemente quali’ BeIVe fmeegart senza Pic 1 
Ma como egli giunse à Napoli, parvo al | 4. conservar la luogotenenza, fa duopo dal- dogl. A vensste 3 at due ArERA poa ca i 
luogotenente del Ile, conte Ponza di San l'altro non dimenticare una circostanza im» | i villanî, giseclià più di utia volià:ih' questirulti: | Chiavone e lì hannò PES in rolla. Îl generale 
Govone si è Fetato sul Tan del colmifiat 


sii giorni il nucleo principàle 6 forser..anito. dei 
banditi, chîd' sì fd astendete a un centinaio armati, 
unà metà almeno di mazze, è sfuggito proprio sul 
punto che la, truppa era per circondarli. . Intant 
il generale Pinelli trovasi a Nola con qualche mf 
sliaio. di soldati regolari, un baWglione di guar- 
dia mbbiie comiatidiato dal maggiore Montanaro e' die 
compagnie mibvs Muiitiate @ Nola stestà. 11 restò 
detta forva regolare e mioblilb srovasî distribuito 
fra Caricelto, Lauro, Mugnano, Rocca Rainola, Cie- 
ciano, Livariy e altri villaggi. Per disposizione del 
geherale tutte le pagliaie.sparse sulle; colline.e; le 
camipakne sotio state tolte e disfatte.. Sentinielle |- pae 
somo piazzdte a tutti gli sbocchi delle, vie che.dai Cra Mii pa Vioryini 

villaggi mettbrio ai campi; ele misure, più, severe AMMINISTRAZIONE: INTERNA 

sono state. adottate per togliere ai banditi ogni! | ; niviggue si Abati 
mezzò di sùssistenza, ogni comunicazione coi citta- Come abbiamo annunziato il giorno 9, erano 
dini. .| presentati alla firma sovrana i decreti rela- 


Mattino, che lo attribuzioni aflidate e la | portante. 


autorità accordata al generale Cialdinî' fds- 
sero incompatibili colle site, od alméno le 
$cetasseto per modo clio la sua dignità 
fion gli consentiva più di rimanervi. 

Ritiratosî il conte di S. Martino, che cosa 
aveva da fare il governo? Nomînare un 
altro Niògotenente. Ma non si esponeva al 
pericolo gli venissero ripetute. le. obbie- 
zioni già fatte dal conte di S. Martino? 
Non doveva ogli temere, ché l'esettipio del 
cotte dî S. Martinò poldsse trattener altri 
dal. sobbarcarsi. al. grave incarico? 

Per riparare: a queste difficoltà ed allon- 


APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


ranno a Salerno gli undici briganti presentatisi di 
quei sbatuati in Acropoli; i quali som partiti. fl 3 
da'Sttà dopo aver subito: 1° interrogatorio, ; Han 
coniato; tutto, e la loro presentazione, pare ge 
lontaria. Una, numerosa corrispondenza da Gala e 
da Roma si è sorpresa ica dl spit Tar 
dia, che per ora è stàlò impossibile askitarare. 
Nove conniventì di Piàgihié Sbprafle sofiò stati are 
restati. 


non meno ché del governo generale delle 
province toscane. La demissione dell’ on. 
Minghetti era stata provocata da dissenso 
insorto' a questo riguardo tra luî ed'i suoi 
colleghi 6 sopratutto il presidentè del cone 
sîglio. 

Sè adurque nel programma amministra- 
tivo del barone Ricasoli eravi la, soppres- 
sione delle luogotenenze, chi. può, preten- 
dere che questa sia ora sola decisa pérchè 


CITE PERE RISE] 
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indifferenza, 0 a desiderare delle cose che & 
mente fredda, farebbero. ribrezzo a qualunque 
coscienza. ménò, ctbdra i Pomo 

Ma poi, come ribalzando indietro ott spa- 
vento dalle ultime con Lee della sufi fim- 
tasticheria, ritornava de polo sii profirî do- 
veri, sul pensiéro del 4) taitine , 
AI dolore del sdo baloli 60nO CHE PAftva 


gli acri vapori sì elevano dalla vefenosa mi. 
scela d’.um alchimista. Di 

Ormai pensando a suo marito, la sventurata 
non sentiva. più che avversione  e.spavento ; 
queste due sensazioni si, erano. aceresciute 
nella misura opposta all’ amore che ella por- 
tava al suo passionato amante. L° idea che 


— Ila chiesto di me ? 

— $ì signora. 

— Ché cosa gli hai detto ? 

— Che la era uscita un momento per: fare 
uma piccola spesa, come mi disse lei... 

— Ed egli? 

— Non aggiunse nulla. 


pren 


TRA Noemi dopo aver deposto nella camera da | fra poco avrebbe dovuto rivedere anali he | E HÙN® 10 caSfe è iradiqume 1a 
corre Ì ; letto. il cappello e il soprabito, stava per muo- | grave, orgoglioso, pedante, e. riudir, que la | tanto, a titté infine le è e tranquille idee 
sua PRONROE a) vere il passo verso la a è farla dan Jet- | voce monotona; e ascoltarle sue massime,, la delle famiglia è. della cdsa... Povera donna ! 


Fra un lampo în fiottè buia, hé risehtarà uu 
momento la scena e sparisce: L’Anfbre di E- 
‘ milio Ja possedeydî intera; Ta Sia diffi non 
era piena che di hiî, della sud A 
suono delle sua voté, delle sue espressioni i- 
nebbrianti, e l'avvenire 8 sî tava 1o- 
iininio dinanzi còme Un în bilé  pro- 

L'avénine? Ché satà di fei9 Essere vtatena 


da Emilio? Impossibile: Meglio morire. Ma 
quando Jo dell alic VISA cl parta 


sua. politica, e incontrar il suo sguardo severo 
e scrutatore... le metteva i brividi, le faceva 
perdere la testa. Alora tutti i peggiori istinti 
di quell’,anima buona .e. schiett pareva, si 
dessero la. mano. per. perderla; e. le, parole 
di fuga sussurratele all’ orecchio da Emilio, 
le ripiechiavano la. memoria con, una, insi- 
«stenza fatale, La fantasia ancora tutta impres- 
sionata delle sue carezze. le: porgeva, il lato 
inébbriante di quei progetti; e la ragione istessa 
trascinata dalla passione le mostrava. facile, 
| giustò} e' quasi. necessario ciò che poco tempo 
prima le sarebbe parso un delitto, un obbro- 
brio. î sileao ATTENTA ARREDO nelle vene. 

La logica della passione è tremenda. . Non { — Farà Seguire i ligi passi... Se pure non 


\si può imarginare che spaventevole viaggio può ‘li ha già spiati oggi è ESSO, IESNL di 
dero. Almeno, andrei fort da for 
mento. Ma e it nonno? Dio! | arfifià tu a- 


fare in una testa ‘appassionata un’ idea che 
‘erea un esitoy e rovescia gli ostacoli, e frange 
NINA ripiglinva: ciFpo Idioti I° stifezitai 
fio i îvataha 


tura di' prima’ di pranzo al buon' vecchio che 
la aspettava... ma poi ristette, e proyò il bi- 
sogno di raccogliere un pole proprie idee 
e di prepararsi |’ animo prima di préseritarsi 
a lui chè avrebbe potuto farle a bmiciapelo 
una funesta domanda. 
Si sedette dinanzi al camino nel suo gabi- 
netto, posò il mento sulla palma, e si misé a 
meditare la propria situazione. 
Era detto che Noemi dovesse sofffir più 
dell'amore di Emilio, che dellerste fredilezze. 
Fiùcliè si ‘era trattato di nascoriderà lè proprie 
lierithè é la tristezza, le era parso fatile cosi. 
Mi ori che/sì sentiva riàmatà', ‘Ora’ ‘ché a- 
vrebhe putulo.essere la più feliéà delle dofine 
e sì vedeva sorgere dinanzi un nuoyo e terri- 
(1) Proprieti tattorartd' i eat #92 219 sfo , | Dile ostacolo nella gelosia_di.suo, maritò, pro- 
231. 222, 232, 237, 29%, 239, 240, 249, BIL, 25, | VAVA nell anima certe. fosche tentazioni ‘che 
267, QN0, 231, 252, 253, 26, 258, 259, 263, | le facevano ribrezzo, e che. si sviluppavano 
206, 206,267, 270, 271, 279, 274, 278 e 279. per così «ire: dal suo cuore tormentato, come 


CamitotLo! XXVII, 
Nirito è ‘moglie. 


Preéttolosa, col velo abbassato sugli occhi , 
li-Dil' Poggio, era corsa a casa per contrade 
poto frequentate , è vi era giùnta nel tempo 
che sud marito riceveva dalla Gigia' la rive- 
lazione del' proprio disonore. 

L È tornato a casa ? — chitse ella alla 
canmierietà, entiànido nel suò appartamento. 

— NO sifnòtà) noh atitora. + 

— Pil ngrinid è uScild d 

= P uscito poco fa dal sio appartamento 


sti iti sala a leggere. 


' È suo marito? 


9:11, ZAMRIZIRTOROIT EPOCA 
Le minacciose parole della Shi prim lo 


tutto ciò che le.si presenta dinanzi. Insensi- 
bilmente essa può condurre a considerare con 


* f; 


ti ) 
c dell’amministazione del regno.- 
La Guzzetta ufficiale del Regno pubblica regzio 
la leggevin data 9 corrente, che doveva Serà.|. 
vir‘di-fondamento de’ decreti riguaritamt ti) 
amministrazione: delle provincie,» tim nor 
Sssa è la seguente: UU è 


organithe' di ordinamento. amministrativo pel teghoy 
siano approvate è poste in vigore, potrà il governo 
del Re con reali' decreti, ietibetati intonsielio tte; 
ninfe aa ron i 

1. Parificare in tutte le provincie del regno, e 
sulla-base “delle piante ordinate colle leggi (61616 
novembre 1859, n.° 3714 e 3723, i titoli egli sti= 
pendi, ‘i vantaggi: dei capi di provincia, &-rispelti- 
vaîmente dei<cenpi di circondario e dei consiglieri 
di governo; 


2. Introdurre contemporanieamente nella legge 
23 ottobre 1839, n. 3702; e nelle citate leggi 6 e 
16 novenibre 1859 Te segneni modificazioni : 
‘ A) Abolizione dei vicesgovermatori; ) 
B) designizione di im consigliere di governo 
il quale; if caso di ‘assenza ‘o di impedimento’ del: 
capo della provincia, ne facciale veci. 0 t 
‘0 distiazione dei capi-provincià in più classi; 
D) concessione»d’indennità di ‘alloggio ai capi 
di circondario; fdt 
E}' concessione, ove occorra, di indennità ai 
funzionari. dell'ordine amministrativo in caso di 
traslocamento. ‘ 
2° Stamziate ‘nella parte straordinaria del bilan- 
cio dell'interno ‘in apposita categoria la somma ‘di 
I. 1506.) per ‘sopperire alla detta parificazione, 
alle indennità di ei nel'precedente: paragrafo 
{Lettere D E) e in alcuni Inoghi alla spesa di ra- 
presentanza ; i dai 
f. Délegare a tutti indistintamente i capi di pro 
vincia te attribuzioni che per legge sono proprie 
del ministro dell'interno, e per le quali. non è 
richiesto decreto reale ; 
5. Paàbblicare e porre in vigore nell'Emilia e 
nelle Marche la legge, 20 novembre 1859, n.° 3779; 
6. Pubblicare e porre ‘in vigore: nell'Emilia la 
lerge 14 giugno 1859, n.” 3448, il relativo rego- 
famento 20 ottobre 1859; e ‘l’altra legge 20 no- 
vambre 1869, n.° 3798. 


IP Afmonia d'oggi (10) togliedall’ Osservatore 
Romano ima lettera colla data di Firenze 24 iset- 
tembre; sottoscritta Giacomo Castrucci, colla 
quale, sorpreso disentirsi imputato dell’uccisio- 
ne del gendarme pontificio, il Castrucci assienra 
i suoi genitori della propria innocenza. 

Non. intendiamo quì fur ricerche se quella 
lettera esista 0 no, se sia stata scritta da uno 
che si chiama Giacomo Castrucci o da qual. 
siasi altra mano, per vin scopo facile a gui 
arendersi, chè per noi, la cosa paco monta, 
DRAdAR A Lodo verith dei fatti da 
ivî esposti relativamente ‘alle dichiarazioni 
fatte formalmente dal vero Castrucci al pro- 
curatore del Re a Firenze, Piremo solo che 
le calunniose scappatoie dei fogli retrivi non 
varranno per certo.a smentire (atti così lumi- 
pusuntia 

Incquanto poi all'autorità del sacro. testo 
da cui PAtmonie attinge la suddetta lettera, 
L'Osservatore Romano, ricorderemo la solenne 
smentità data di recente alle menzognere è 
calunniose corrispondenze di quel periodico, 
dai canonici. e dai parroci di Teramo.” 


Provvisoriamente, e sino a che Je nuove Iéezi | 


La Nazione di- Firenze det 9 ottobre ci 
narra i seguenti. fatti ; particolari, avvenuti 
durante il soggiorno di S. M. nelle province 
toscarte: 

Lungo il viaggio di S. M. a Volterra, si avvi- 
cinò alla carrozza reale una signora, e depose nelle 


pe —_rr66ggGgggGGnn1.: 9TI1]tài©@ 


dà Emilio e di sagrificarsi. Ma non l'aveva 
formata del tutto che la rigettavà lungi da sè, 
conte impossibile... Avanti dunque. ,, povera 
mente , a cercar ui mezzo di. salt'ezza e dii 
calma. Come; cavallo sfronato clie  galoppa 
galoppa attraverso campi e foreste per la notte 
buin nelle leggende di Germania, la fantasia 
della sventurata correva, inseguita dai cento 
fantasmi che non dovevano più Yostiarle nè 
‘agua, nè pace. 

e - Bio permisò ella si ricordò che il 
nonno aveva chiesto poco prima di lei, è si 
levà per andar nella sala a tenergli . compa- 
nia, Si guardò nellò specchio, ravviò colle 
palme i capelli un po’ incomposti e che por- 
tavanò ancora qua e lî rivi traccia delle 
pa di Kmilio, e si volgeva per avviarsi... 
cavo J'uscio, dl gabizetto si aperse venti 
lindo, cd ella vide entrar suo marito... e do- 
vette retrocedere un passo e appoggiarsi al 
pracciuolo della sedia per non cadere di spa- 
veni Rocmiibtà — aveva detto il Dal Poggio 

con voce sorda lanciandole no sguardo di 

inenarrabile disprezzo. bi 
"n Roi ‘occhi avevano dei bagliori d' una 


luce così Sinistra e feroce che la sventurata | 


donna, non potendo reggerne «la vista, dovette 
donna, De PIRAS 000, 


terno mani del Re alenne carte, 


mun bellissimo cronometro, e una carta da visita 


s 
d 


“letapri, e con meraviglia wi trovò: 


lontanò. Inutile è i! dire che Vittorio Emamiéle® 
volle ga sua volta- offerire calle due gentilicdona» 
trici atenni ricordi di sè. In breve S.M. ha avuto 
drirante il suo soggiorno in Tostana \le | più sponé 


tanee manifestazioni di affetto popolare, Fin nei 
più modestt "villaggi “è stato acclamato dd applan- 


dito: & prova ne'sid-l’amore onde‘è' stato*circon: 
dato dagli abitanti di Castello darante it soggiorno 


da iui (fatto alla R. Villa della; Petraia. 
= Aa un prete d’ una delle nostre parrocchie 


suburbane assai vicina alla R. villa della Petraîà; 
clie'spiegando ‘il Vangelo in‘una delle decorso do- 


menichée avea parlato, contre 1’ atiuale ordinamento: 
politico, it Re d'Italia rispose inviandogli una vi- 
stosa somma, allinchè la distribuisse fra i. poveri 
detta pareottita. i RT] 
TIA ARIE Dn DER TI AI 
L'ESPOSIZIONE: ITALIANA LA FIRENZE 
Lerrera T. 


Amico carissimo, salute ; 
e *° *° Fifertze, 0 ottobre 48614. 

Alla vostra cortese richiesta di scrivere una 
serie di ‘lettere ‘sull’Esposizione artistica; in- 
dustriale ed agricola or:ora ‘aperta in questa 
città, m'accingo ‘rispondere dando di. piglio 
alla penna nell'istante che l’ftalia più sente 
il supremo bisogno d’arrivare a compiere la 
sna ricomposizione nazionale. 

Premessi alcuni cenni storici intorno all o- 

rigine di questà brillarite Esposizione, io la 
prenderò a considerare ds due diversi punti 
di vista, cioè l’uro politico e l’altro econo- 
mico. Per. essa è fatta abilità alla penisola. di 
méglio conoscere se stessa, di pot:r calcolare 
con maggiore aggiustatezza le proprie forze è 
ricchezze, e di comprendere estensivamentela 
dlignità e potenza di quel genio che non si 
trasmata, nè si rapisce. Non dubito d’appel- 
lare sin d’ora portentosa tal inostra, siccome, 
pienì d’ammirazione, vanno concordemente 
proclamando, gli. stessi visitatori stranieri, con 
forme: sarà dimostrato dai fatti che di mano 
in mano andrò raccontando, 
' Il concetto di simile Esposizione appartiene 
alla Toscana, tosto clie il paese si fu emanci- 
ato dalla soggezione di un principe resosi vo- 
ontariamente satellite ed istramento dell’Au- 
Stria, nostra perpetua ed aborrita nemica. Do- 
veva riaddentellarsi con quella di prodotti na- 
turali: ed industriali tenuta parimente in Fi- 
renze nel 1854, la sesta di tal genere, dopo 
che la benemerita Accademia de’Georgofili ne 
diede il primo esempio nel 1838, Allorguando 
il governo della Toscana proseduto dal ha- 
rone Ricasoli stanziò questa plausibile deter- 
minazione, non erasi ancora effettuata l’ave 
venkurosa, annessione, donde poscia ne è sca- 
turito: il maraviglioso ricompaginamento ita- 
liano. Il decreto del 10 marzo 4860, eraanato 
coll'intendimento di promuovere. l'agricoltura, e 
l'industria, commetteva che nel prossimo mese 
di settembre si tenessero non che. una, due 
solenni esposizioni, indipendenti l’una dall’al- 
tra, nelle rispettive materie, Di helle arti non 
si parlava minimamente in queldecreto ; siò- 
ehè la dimezzata mostra sarebbe riuscita. an- 
che mancante d#j prodotti del genio italiano, 
il quale, come ben diceva l’insigne poeta Vin- 
cenzo Monti, non s'imbarca, nè si carreggia. 


marito incrociando, comé usava, le braccia sul 
petto — Avete capito? — replicò fra i denti 
‘vedendo che Noemi non si moveva. 

Ella si lasciò cadere nella sna sedia, più 
pallida d’un morto. 

Così stettero un momento in uno spaven- 
toso silenzio. - 

— leri sera — ripigliò il marito — uscen- 
do di qua, vi ho detto che sapevo che cosa 
mi restasse a fare per iscoprire ciò che vi 
chiedevo e a eui voi avete risposto con uno 
ssoppio di riso... Non fa bisogno di dirvi che 


S'arrestò. La vilissima parola che stava 
r uscire e che ognuno avrebbe indovinato 
dall'indicibile disprezzo ond’era atteggiata la 
fisonomia di quell'uomo, non fu pronunciata 
che mentalmente. 
Noemi senti l’atroce insulto, e alzati viva- 
mente gli occhi in viso a suo marito, disse 
con dignitosa fierezza : 

— Signore, mi vergogno per voi. 

‘© Dal Poggio in apparenza calmo, pareva 
Stesse aspettando quella frase : 
È vero — continuò con crescente  di- 
prezzo — yoi non siete ormai neppur degna 
ei miei ‘insulti; e vi assicuro, se non si trat- 


di 


n hi REP E 

Pochi dì appresso essendo stata sanzionata 
‘l’annessione dal voto popolare, e consumata 
fatto, l’idea dell'Esposizione patè perfa- 


al 
[i 1 ed;espamdersi maggiormente.i Importa 


otarnie Ja ‘trasformazione în brevi detti. N 
istro 'd’agricoltura, industria e comm 
regno italico, avv. Tommaso Corsì, avendo 
dovuto ‘eliederéei fondi” necessari SI Parla- 
mento, affinchè le provincie subalpine invias- 
Serb te-loro* produzioni industriali ed agricole 
a Fifenze, ildeputato Quintino Sella, appar- 
tenente ad-una famiglia pedemontana per an 
tichi traffici e moderne industrie altamente 
stimabile; ‘chbe il Felicissimo pensiero di prò- 
porre,‘che. l’Esposizione toscana fosse conver- 
lita in italiana: la qual cosa fu alacremente 
accolta, dal-Parlamento, dal governo del Re, 
e dal barone Ricasoli rimasto a capo dell’am- 
ministrazione provvisoria della Toscana. 
‘ baonde' lu proposta dell’onorevolissimo cav. 
Sella venne ‘beni presto convertita in legge aditi 
8 luglio 1860, e per conseguenza il summnen 
zionato decreto del 10 marzo rimase abrogato, 
l’Esposizione protratta al settembre del 1861 
e;tle due parli riunite-in una, con V’aggiunta 
delle opere di belle arti. A” 25 di luglio sud- 
detto il ministro Corsi si rivolgeva alle auto- 
rità ‘governative subalterne con tali accenti 
< In questo ‘maraviglioso commovimento’degli 
«italiani per conseguire 1’ unità nazionale; e 
€ da formazione :di uno stato. che valga'à fi- 
c gurare degnamente nella gran famiglia delle 
nazioni, non poteva esser frascurato il no- 
siro, progresso economico come mezzo per 
acquistare vera importanza politica, e come 
finé per conseguire il maggior benessere 
generale. » 
Jl.concetto animatore dell'impresa non po- 
teva esser meglio espresso con un solo periodo, 
Veniva indi creata una commissione reale'per 
dirigere l’Esposizione, composta di membri no- 
minati con decreto regio, con patenti ministe- 
riali, con deliberazioni delle camere di com- 
mercio. Sì AR. îl' principe Eugenio di Sa- 
voia Carignano, allora luogotenente del Re in 
Toscana, fu dichiarato presidente, onorario, il 
senatere marchese Cosimo , Ridolfi presidente 
effettivo, il professore Vincenzo. Amiei_ viee- 
presidente ed il cav. Francesco Carega segre- 
tario generale rivestito d’amplissima aùtorità. 
La' prima adunanza della prefatà commis: 
sione elibe ‘luogo il di 20 agosto; ‘sotto la pre- 
sidenza del:‘principe Eugenio, il quale promm- 
ziò queste memorabili parole: « Onorevoli si- 
« gnori ! Fu provvido pensiero del-Parlamento 
© di promovere un’ Esposizione italiana. della 
€ industria e delle arti. helle in questa nostra 
« Firenze, ove sta bene che duri il primo‘ 6 
e delle opere di civiltà nazionala ge: 
«“H'governo del Le.<etondò col ogni studio 
la nobile p'esosta, ‘ed io asérivo'a venturà 
di. presiedere oggi la prima adunanza delta 
commissione, che dovrà apparecchiare quanto 
occorre perchè l’Esposizione riesca degna di 
Italia e soddisfi agli alti suoi fini. I quali; 
abbiate a mene, o signori, se per una parte 
sono etonomiti e materiali , toccano per 
‘ l’altra ‘alle ragioni politiche ‘e cititi del'na! 
zionale risorgimento. » Se non che a que: 
st'epoca le Marche e l'Umbria gemetano sein® 
pre. sotto il. pessimo reggimento ierocratico ed 
il reame di Napoli appena incominciava.a ve- 
der prendere consistenza alle sue sperarize di 
sottrarsi alla tirannia de’ Borboni. Anéle“la 
somma di L, 150,000 assegnata dal Parlaménto 
ostava alla‘ realizzazione del ‘nobile’ divisa! 
mento, essendochò ella fosse pur scarsa ad 
un’Esposizione provinciale o parziale. Ma non 
andò guari che le popolazieni marchigiane, 


mercio 


passa ® 


fa AA A a Aa A 


importerebbe, perchè ormai io. mon so-più 
| che voi esistiate .... ma. siccome:le leggi non 
| mi permettono di uccidervi come meritereste, 
le siccome voi portate sempre il rio nome, 
| così è bene che sappiate che un Emanuele 
{ Dal Poggio non può permettere che una’ donna 
| che. porta. il. suo. nome sia una donna perdita. 
| Questa è la sola ragione che mì obbliga: a 
| volgervi ancora la parola, e che. mi trattiene 
perfino dallo sconciarvi. il viso. colle mie 

mani... 

A questo nuovo e strano insulto Noemi si 
| senti ritornar nell’animo tutto il suo corag> 
| gio è la sua avversione. Si alzò vindegnata e 

fremente, come avrebbe potuto far. una donna 
innocente, e invece di cercar di scolparsi: o 
di placare quel terribile sdegno , fe’ cenno 
! di ritirarsi. 

| --— Who detto di star seduta + disse! il 

marito snodando le braceia dal petto, senz’al- 
| zar ln voce, e facendo un gesto. a cui era 
| impossibile al non obbedire — Ah credete 
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forse d’impormi — continuò cogli occhi seme | 
pre socchitisi e con un sorriso di fredda” è 


! feroce îronia — credete d’im 
! gitraggiata? 

| _ nuele! — balbettò Noemi, perduta 
‘ nel suo dolore e nella sua confusione. 

; *’— Domani ‘farete i vostri bauli, è per do- 
‘’menica all’alba sarete pronta a partire da 


— Sedetevi in quella seranna — riprese i) tasseche della vostra persona, poco o nulla mi Milano con me. 


pormi da regina; 


rr rr__oeeecr______rr-/5-oioìi: 


b pa: bg REA di, _ 
umbre, napolitane ‘iliane divennero libere, 
mercè il valore dei rogi e dei volontari con- 
fratelli, e così poterono chiarirsi dé” sensi come 


tutt'altro‘ oggetto: La commissione dal canto 
suo non aveva pretermesso eccitamenti vale- 
voli a risvegliare ‘néi produttori la brama di 
scendere al confronto delle proprie. industrie, 
di sollecitare il governo , i consigli provin- 
ciali e‘mmnicipali ‘a ‘volerlo. ‘svccorrere’ dei 
mezzi necessari per raggiungere l’intento, In- 
fatti il Parlamento stanziava la nuova somma 
domandata dal ministro; @ i “consigli ‘pro 
vineiali ‘è municipali accordarono sussidiî; che 
in tutti cumulano avcirea 500,000 lire, onde; 
la somma totale; degli ‘“assegnamenti per. nps 
prestare tanta, mole di cose si limita .;a tire 
1,200,000. La instantabile attività del .cav. 
Carega contributi efficacemente alla raccolta 
di questi fondi, d'altronde assai scarsi a pa- 
ragone ‘di quelli ‘spesi» per 1’ esposizithe! in- 
glese è francese, Ta ‘quale Na poi molto ‘gio» 
vato alla buona riuscita «dell'impresa; ) 

Essa è stata veramente ardua; per nondire 
temeraria, nell’apparecchio del {locale,, sì per 
la ristrettezza del tempo rimasto disponibile 
pei lavori, altresì per d'importanza è la' va. 
stità' de’medesimi. Si ‘è dovuto convertire una 
stazione di strada‘ ferrata ‘in palazzo “dell'f 
Spozizione è più'che triplicare» l'edificio! esì 
stente in. sole 75 giornate «di lavoro; concio& 
siachè ‘le relative: operazioni « intominciassère 
il 28 di giugno, e l’Esposìzione sia! stata a- 
perta a*15 di settembre, Vuolsi: anche notare 
comè i lavori fossero già incominciati, ed i 
treni provenienti da Livorno a Firenze conti- 
nuassero a fat “capo nella‘ vecchio “stazione 
fino al'di 8-luglio, Nonostatite ‘il ‘palazzo con 
tutte le sue apperidici ved annessi presenta 
oggidi »)l'osservatore nn insieme grandibsa,, 
armonieo,, elegante, comodo e grazioso in ma 
niera da sorprendere. chiunque,; e la' cui, de- 
serizione fornirà il subbiettò di una seconda 
lettera, che ‘credo necessaria prima dì pren» 
ì, più singolari 


Tultò : vostro 
A. Zoni. 


Il corrispondente romano déel'Temps 
rigi' serive ‘a (nel'g 
bi ottobre 0 0% | 


Lettere che ho da Roma 
gono i seguenti ragguabti: 

1. Dopochè Merenda dovélte ‘ritirare dalla scona, 
l'agente principale della reazione borbpnica a, Ito- 
ma è il vecchio. generale Vial, il quale, dirige la 
emigrazione dalla propria casa in via Gregoriana, 
la cui isolata Sithazione Vi devo essèr' nota: Ei col 
munica .con. Uhiavone' servendosi del pseudonimo 
di Nota manus. | 

ll Salzelli , così noto per le crudeltà. commesse 
nellà reazione d'Isernia, i ‘lo ‘scelto confidente del 
Vial.” Ogni sera” si-Veggono arrivare ‘a schiére gli 
arraolatori e gli arruòlati; 78) 

(2. E già di morto il ministro di Spagna, agere 
ditato presso Frances II. Egli era. andato in l- 
spagna per a/dri politici, 0 
. Era impossibile clie ti sfaggisse inosservata la'cot 
incidenza dello: stiarco del Borjes con questo viag- 
gio, che se per il pubblico potea esser misterioso, 
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| di Pa- 
iornale in data di Firenze 


de 2 corrente. mi por» 


Noemi era come. istupidita; le sue pupille 
si dilatavano spaventosamente, e le sue belle 
labbra secche e pallide. fremevano come per 
febbre, 3 

— M'avete compreso? Rispondete. 

— Ebbene— diss'ella freddamente, col co- 
raggio che dà Ia disperazione—io non par- 
tirò, Uccidetemi, piuttosto ....... ma io non vo- 
glio partire. 

li Dal Poggio strinse i pugni e mandò un 
ah! come ruggito; di pantera. che sta per slan- 
ciarsi sul cacciatore. che 1° ha ferita. Ma si 


cate a usar 
sta ;sarà; nella 


(Contitun)® 


DAL GIN PERO] Lungo rep ate 7 
tale non lo era certo agli occhi di tuali quelli che 
conoscono un po' davvicino gli affari borbonici a 


Roma. Appena arrivato l'ambasciatore | s'intraten-. 


ne lango' tempo col conte di Trapani, quindi cò 

cardimale Antonelli; io .vi dico. questo tanto per 

annunciarvi il fatto omettendo da’ patte mia il 
« cavamne ulteriori conseguenze. 


| cero la Francia e l'Inghilterra ; 


#. N 27 settembre ebbe Tuogo al Quirinale, in. 
presenza del.re, una riunione -di tutti gli uffiziali. 


emigrati. Hi vre ‘tenne un discorso pieno di spe- 
ranze, e tra le altre cose, disse loro : « Mo 1’ as- 
soltifo convineimento che il mio regno non resterà 
al Piemonte, e*stm' questo 'contateci sopra. » h 

4. E partito di qui il 23 settembre il famoso ba- 
tone Lagrange ex-capo delle bande negli Abruzzi. 
Si assicura ch'egli è andato a Marsiglia ; e di là 
passerà a Lticerna ove la reazione ha un nido spa-' 
rentevole. \ 

3. Vi è già noto che il Merenda da lungo tempo 
sì Lrova in libertà, I francesi lo rilasciarono dietro 
domanda del'cardinale Antonelli, di Francesco II 
e del papa stesso. Il generale Goyon lo fece porre 
in fibertà a patto ch'ei lasciasse roma: ed in an- 
cor jeri V'hn*veduto in tina botteguccia da caffè. 

Francesco If, morlilicatissimo per. ciò che suc- 
casse a Parigi a proposito della falsa. protesta dei 
nobili, Ma ‘ardinato che se ne' facesse ùn'altra, ma 
sul serio, completa ed antentica. 

I} principe Spinosa-Ruffo è incaricato di questa 
faccenda. 1 : 


L'IMPERATORE NAPOLEONE 
ED IL RE GUGLIELMO 


\bbiamo sot’ occhio 1° opuscolo con questo 
titolo, di cui fa-cenno il nostro corrispondente 
da Parigi. tI 

L’anonimo antore Lrasse partito dalla: se- 
guènte lettera dell’imperatore dei francesi al 
re di Prossia; la (juale sebbene lo stesso no- 
stro corrispondente giudichi apocrifa, pnre, 
la crediamo abbastanza curiosa da offrirla ai 
nostri lettori : 


J'interesse che porto alla tranquillità ed al be- 
nessere della Germania e degli stati di Vostra Mae- 
stà in particolare, non meno che il mio desiderio 
di mantenere in Foropa una pace durevole, desi- 
derio che a voi è ben noto; mi obbligano a-rivol- 
germi ‘direttamente a V. M. senza |’ intermediario 
della diplomazia, purchè da un lato siate ben per- 
suaso che io sono mosso da un convincimento per- 
sonale o che dall’ aliro Je reciproche nostra situa- 
‘zioni sono delineate francamente e senza secondi 
fini. 

Dopo l'abhoccamento che ebbi con voi a Baden 
e Ja dichiarazione che non ho esitato di rimettere 
a V. M., avrete potuto conoscere quali fossero i 
miei sentimenti verso la Germania, e quale la linea 
di condotta che mi son proposto seguire. Quella 
dichiarazione racchiudeva tutto il mio pensiero e 
vi persisto: v ’ 

Vostra Maestà può farne l'uso che crederà più 
conveniente ed anche renderla di pubblica ragione. 
La mia politica inlerna cd esterna fu diretta dallo 
spirito sfess0. Vostta Maestà sa, che io seltanto a- 
gli estremi cd innanzi alla pubblica opinione, ab- 
Handonai la Aperanza di far intendere la ragione 
at re di Napoli, 0 correndo rischio di prolungare 
in Italia la guerra civile, Ora, quando il governo 
sardo si sarò consolidato, i Spirito di disordine a- 
vrà perduto il suo riparo. Una volta definita code- 
sta questione, putrà la pace d' Europa stabilirsi su 
solide basi, quali non ebbe giammai. La Francia 
non è mussa da spirito di conquista, ma dal sen- 
tinicato del sto onore e della sua dignità. Per 
quanto fu possibile diedi soddisfazione ai suoi istinti 
e l'annessione volontaria e pacifica dalla Savoia 
mise fine ad ‘una upiligigno. anomale. che non 
poteva far altro che tarbare Parmonia europea. lo 
li ripeto a V. M., mio unico desiderio è di tute- 
Jare, ‘sinchòà è possifiile, la pace. 

A questo scopo mi dirigo oggi a V. M., Una in- 
quiesadine, generale è sorla in Europa : giganteggia 
ogni giorno. più; sopratutto. la, Germania tende a 
gittare in Ruropa il pomo della discordia: a V, M. 
è riserbato il-glorioso onore di condarre codesta 
nichile nazione di suoi veri destini e di essere l’ar- 
Pitca della nazione tedesca. lo son pronto a pren- 
dere tutte le misura che putranno essere gradite a 
V. M, e che polranno aiutare l'alleanza tra i no- 
stri duc grandi popoli. Ma la prudenza è un impe- 
vioso dovere, sopratutto nélle circostanze presenti e 
Vostra Maestà ha iroppa saggezza per non prendere 
quelle precanzioni che sono richieste da una posi- 
zione cotanto lesa. 

Ho vedoto quindi agire da sovrano leale, che fià 
nin sero interesse per la vostra corona, accellando 
rina mediazione amichevole nella differenza che è 
nata tra i Danimarca e fa Confederazione germa: 
nica: S. M. il recdì Danimarca è disposto a dare 
tatte quelle soddisfazioni che sono compatibili eoì 
sno: onore e che votrebbero accontentare }a Dieta. 
lo stesso mi fo' garante della sua buona volontà a 
questo rignardo. Non converrebbe a V. M. di-fare 
dal canto sno quelle praliche necessarie, perchè 
si definisca pacificamente tal differenza ? Del resto, 
V. M. deve sapere, meglio che ogn'al.ro, come una 
guerra in queste condizioni Sarebbe nociva agl'in- 
teressi curopei e specialmente a quelli della {er- 
mania: Per inia parte, e non dabito punto che non 
sia:questo pure l'avviso -di V. M,, mi opporrò con 
ogni mezzo, che è in mio potere , a guerra di tal 
fatta. Tale. è eziandio il desiderio dell'Inghilterra. 
Uniamo adunque i nostri sforzi, ed ho motivo di 
sperare, che nulja allora turherà la; pace: dell' Eu- 
ropa, sopratulto se, come mi avele acsicurato a 
Baden, voi pure avete un desiderio, così vivo quanto 
it mio, di mantenerla. Avrete. anzi. più di me la 
‘farluoa.‘di non essere obbligato a comprare la pace 
col prezzo di due gnerre.3 


SEI RESI SE Dt ll DM 
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L'autore, riportata la lettera, continua: È 
” 

..« + Oggi una pace durevole può essere fondata 
dalia alleanza della Prussia colle potenze occidenz 
tali e per questo deve essa: SE TR - 
1° Riconoscere S. M. il Re d’Italia come lo fe- 

2° Votare colla «Francia e coll’ Inghilterta nelle 
attuali conferenze, per ì' unione dei principati ru- 
meni ; 5 

3° Fare colla Francia un trattato di commercio, 
come la Francia ne fece uno con } Inghilterra. 

Si attende con-ansia il riconoscimento del regno 
d'Itaha per parte della Prussia . .°. . Ha più inte- 
resse la [russia di riconoscere il regno d'Italia che 
questo di essere da quella riconosciuto , perchè se 
è vero che l’Italia acquisterebbe da quest'atto una 
nuova forza, è però incontestabile che la Prussia, 
rifiutandosi, commetterebbe un verò suicidio poli- 
tico. Infatti, che sarebbe la Prussia se non fosse 
il Piemonte della Germania ? 


L'autore si occupa quindi a confutare 
quanto.in una corrispondenza del Journal des 
Débiis, da noi pure riportata, venne attribuito 
al conte di Rernstoriî nuovo ministro ilegli 
affari esteri di Berlino, il quale sarebbe d’av- 
viso di aggiornare un atto così importante. 


« Lungi che il riconoscimento del regno d'Ita- 
lia, dice l'opuscolo, implichi alcun sacrificio degli 
interessi tedeschi, nulla anzi potrebbe. accelerare 
i destini della nazione tedesca. L'Austria ne sof- 
fsirebbe senza dubbio; ma ogni uomo di stato sa, 
che la scomparsa dell'Austria sarà di molto minor 
danno alla nazione tedesca che all'italiana. 


Svolgendo poscia gli argomenti addotti dal- 
l’altro opuscolo il Meno e la Vistola, fa vedere 
i vantaggi ‘che risulterebbero da una alleanza 
franeo-prussiana, quindi continua: 


Ciò che pnò sembrare un paradosso e che nul- 
lameno i fatti mostreranno essere nna verità. as- 
soluta, si è chela Prussia comincierà ad essere real- 
mente forie altro che nel giorno ‘in cui scriverà da 
per se stessa sul suo vessillo nazionale nero, giallo 
d'oro e rosso: /a Germania libera cd'una:dal Reno 
all’Oder. 

E noi nulla chiediamo. La Francia combatte per 
una idea. Noi desideriamo che ciò checi è dovuto ci 
si ritorni in cambio dei servizi. resi da principio 
e che Je annessioni; anchele più legittime delle pro- 
vincie sorelle, sieno fatte a nostro vantaggio , co- 
me una suprema ricompensa di un dovere inter- 
nazionale che avremmo compiuto. ’ 

In un tempoin cni tutti i popoli sono spinti verso 
la ricostituzione della loro nazionalità, il governo 
dell’imperatore non poteva vedere con indillerenza 
lo slancio patriotico di un popolo vicino ed amico. 

In mezzo della Germania divisa, la Provvidenza 
offre la corona nazionale al più degno dei principi 
tedeschi che saprà cogliere l'occasione ed osare. 
Ciò è più facile alla Prussia che aqualunque altro. 

« Se fossi nato nato principe tedesco, diceva Na- 
poleoneaSant' Elena, avrei certamente riuniti itrenta 
milioni di tedeschi sotto il mio scettro e conoscen- 
doi come io li conosco, non mi avrebbero mai 
abbandonato. » 

La Francia d'oggi non ha da temere una Ger- 
mania forte e grande, come non ha temuto na 
Italia grande e forte. Essa al contrario, vedrebbe 
com piacere esservi una grande nazione tedesca 
cd una grande nazione italiana, come vi ha ma 
grande dazione francese, 

occ. È 

Leggiamo nella Presse : 


Abbiamo notizie da Nuoga York del. 2; a del:27 
seilembre. Le ultime sono ilnportanti. Esse annun- 
ciano cho it generale Macculloch , alla festa di 24 
mila nomini trovasi a 15 leghe del forte Scotte, @ 
che il generale Kane ha! battnti i federali a Pa- 
persville e loro prese tutte le loro tende ed'i 1bro 
vagoni. 

Questo successo va a ‘combigre; il corso delle 
cose all'Ovest. Il generale Price, dopo la presa di 
Lexington marciava su S. Gitaeppe e minacciava 
di tagliaro il corpo d'armata del generale Prentiss, 
Sta per essere costretto a prendere la difensiva. 
Del resto, il general Frémont entra in campagna 
con delle forze imponenti.. I giornali di Nuova 
York lo rimproverano acerbamente di non avere a 
tempo rinforzato Îeyxinglon, posizione strategica di 
grande importanza, Prima di associarei a' questo 
biasimo, attendiamo, gli avvenimenti. E in via:di 
esecuzione: un piano. generale d'alticco contro il 
Sud, protetto sino ad ora dal clima, e quanto pri- 
ma saranno dirette spia. Nuova: ()rldans e (}alve- 
ston delle formidabili. spedizioni navali. Non di- 
menlichiamo di ricordare due? fatti che hanno an- 
ch’essì ln loro importanza. Il signor Chase, segre- 
tario del tesoro; dichiarò che l'atto di confisea do-< 
veya essere interpretato in questo senso, chè cioè 
si applicava alle cose adoperato dalla. rivolazione 
e non allè somma: depositate nelle* banche ‘del 
Nord dagli abitanti del Sud. 


INTERNO! - 


NOTIZIE VARIE 


Codiece penale militare. È abolita la 
misura coercitiva della catena pei militari condan- 
nati alla reclusione militare. ; : 

subbticaztoni. L uscito dalla lipografia 
Kredi Bolta editori in Torino il volume Il- de” Ri- 
cordì biografici e ‘Carteggio di! Visceszo Giosenti 
raccolti per cura dî Giuseppe Massari > —— 

Questo importante volume comprende il carteg- 


» 


‘gio del filosofo torinese dal 1838 al: 
SI «i soiza indugio di po a 
e parler 


senza ‘indugio dal terzo ed ultimo. 
emo in.un prossimo foglio. 
AR 


À —sxìiì 
: 4 DELI 

Il-Lomibaido di Milario ha un “disfiaccio ‘ila 
Torinò ‘ché ‘amnunzia ta improvvisa ‘partenza 
del generale Garibaldi da Caprera, senza che 
sì possa conoscere il luogo verso il quale si 
è avviato. 

Questa’ notizia era qui giunta sino da mar- 
tedì, e dopo non è più stato nulla che la con- 
fermasse o la smentisse. 

Corre voce che, cessando la luogolenenza 
di Napoli, il comando. di quel dipartimento 


militare sig stato offerto a 8. E. i generale 
Lamarméra, il quale lo avrebbe accettato. 


—_— 


Le trattative della Banca, di Francia colla 
Banca d'Inghilterra per riceverne: 50 milioni 
affine di accrescere la propria. riserva pecu- 
niaria sarebbero terminate: La Banca d’In* 
ghilterra avrebbe ‘aderito ta. prestarle i 50 
milioni. Gredesi inoltre chè Vuscita di danaro 
dalla Banca per 1'acquisto di grani sia» per 
iscemare. 

[Crosia 
(Corrispondenza particolare dell'Op1nionE) 
Parigi, 8 ottobre. 

Circola in questo momento nna lettera, apocrifa 
senza. dubbio, dell’ imiperatore {al re. di Prussia 3 
lettera pubblicata da nan'opuseoto che porta per li- 
iInlo:: L'imperatore Napoleone ed il re Guglielmo. 
In'essa si fa dire all'imperatore ‘ essere ‘suò desi- 
derio di mantenere nna pace durevole. 

Ricorda quello che «gli avrebbe. detto a Baden 
riguardo alla sua politica di fronte alla Germania: 
ricorda del pari che im Italia esso non abbandonò, 
altro che all'estremo e dinnanzi Ja. pubblica opi 
nione, la speranza di far intendera al re. di Na- 
poli parole ragionevoli, a rischio di prolungare 
nella penisola-la guerra civile. Onando il governo 
italiano si sarà consolidato, potrà stabilirsi la pace 
enropea su solide basi. La Francia non essere i- 
spirata da uno spirito di conquista, ma. dal senti- 
mento dell'onore e della propria dignità, motivo 
per cuì si sarebbe fatta Ja annessione della Savoia, 
che mise fine ad una umiliazione anormale la 
quale non poteva far altro che turbare - l'armonia 
europea. 

_L' imperatore rico' derebhe successivamente al 
ra di Prussia, « essere a lui destinato l’onora di 
ricondurre la Germania ai suoi veri destini e che 
esso sarebbe pronto a stringere un'alleanza tra Ja 
Francia e la Prussia; che pel solo bene di questa 
ultima avrebbe esso accettato di essere amichevole 
paciere nella differenza colla. Danimarca ;- che si 
farebbe garante del buon volere del' re di Dani- 
marca, il quale è interamente inclinato alle  con- 
cessioni; e non dubitare della. saggezza del re di 
Prussia che eviterebbe ogni collisione da cui deri. 
verebbero somme. sciagure per la: Germania. » 

Dal sunto esatto. di questa lettera voi conosce» 
rete: facilmente, com'essa.sia la manifestazione: délle 
stesse preoccupazioni che detlarono l'opuscolo: 7 
Renoe la Vistola. Ma secondò il testo della ‘stessa 
cu il modo con cui vi sono: trattaté lè quistioni, si 
vede che l'oppscolo primo è molto più» importante 
pegli argomenti addottivi e. pel risultato che Jascia 

a 
ppgr AA del detta serilto,. voi conasecteil line 
gnaggio del giornalismo inglese: che paragonò l'im- 
peratore al }eone che invitò la. scimmia ad. una 
collazione, pregandola a non ispaventarsi de'muc- 
chi d'ossa-ragcolti all'ingresso della caverna, 

le proteste pacifiche però non possbho nè dèb- 
hono fondarsi sn}la, pretesa. falsa» posizione Aziia 
Francia verso la Germania, È vero smilavia che a 
far credereta questa ‘posizione contribuiscono cer- 
luni animati. di ottime, intenzioni ,. ma? troppo: 76 
lanti, i quali commentando l'opuscolo, fannofrisal-' 
lare il sacrificià chela Francia farebbe rinunciando 
a'suoì diritti sulla. frontiera del: Reno. Speriamo 
che le voci di. questi. troppo adenti interpreti del- 
l'opinione: pubblica ‘non siano” giunte ‘alle ‘orecchie 
di re.Gugliclmo ‘in mezzo alle feste della corte ed 
alle ‘cortesie onde è stato circondald: esse’ avrob- 
hero. poluto attenuare ‘il, piacere che dee aver pro- 
vato della-cordiale ‘accoglienza che ha avuta. Ma 
la suscettibilità «de’fogli tedeschi non lascierà pas- 
sare queste malcatitè espressioni dél patriotismo 
francese e-forse la ‘stessa ‘popolarità del're potreb- 
ba vénirne colpità, 

Il solo mezzo di riacquistare completamente que: 
sta popolarità, ed in un gradovancor più elevato, 
sarebbe di abbandonarsi alle aspirazioni della pub- 
blica opinione in Germania ed.in. luogo-di- conti- 
nuare codesta politica dubbiosa e vacillante da 
esso seguita fit@tad ora, riconoscere francamente jl 
regno d'Italia ed în tutte le quistioni: di politica 
estera unirsì alla Francia ed all'Inghilterra $ Je 
quali sebbene inegualmente, pure entrambe rap- 
presentano la politica. liberale dell'Europa. Se la 
Prussia non riconosce il regno d’Italia, Ja sua mis- 
sione: politica scompare, non ha più ragione di e- 
sistere tra la Russia e l’Austria ‘e Ja sua splen- 
dida personalità si spegne del tutto. Noi' non pos- 
siamo comprendere comè il re Guglielmo non ab- 
bia intesa tutta l'importanza di questo atto. 

\ «Jn ricambio’ si parla. stassera di un. riconosci- 
mento meno 

il suo-valore + q 


posito vi dirò che la Francia ha adottato gli inte- 


8. Esso 


im te, ma che avrebbe pur esso: 
gie ridi AL 


ressi della Spagna, e che la squadra francese è 
pronta a’ pactiresss è Tastiera Po sare 
Si annuncia del-pari un ‘anmento di forza na- 
vale nel Madagascar. Il signor Dupré, comandante 
‘dei vascelli divisionari, spedì ‘un ambasciatore. a 
Parigi jatore d’importanti dispacei. "Ma 


Sì legge nel Moniteur e. \\/i 7.7 gui 

Essendosi nell'ultima quindicina di d vin 
nalzato repentinamente il prezzo delle farine, . la, 
tassa ilel pane, che si deduce dalla Sioiaa ti elle 
farine dovette essere portata, nel diparlimenti ti lla 
Senna, a 50 centesimi per la prima, metà bo. 
bre. Tuo induce a,credere che il rialzo, che ba 
già fatto un passo indietro, non durerà lungo tem 
in vista degli arrivi e degli approvvigionamenti dal 
nord d'Europa. In ogni caso il prezzo del pane a 
30 centesimi il chilogramma è un mazimum che 
non verrà mai sorpassato. La cassa dei fornai co- 
prirebbe Ja differenza su questo: miazimum ed il 
prezzo reale, conforme alla sua: missione ed ai suoi 
precedenti, se, contro ogni aspettativa, non avesse 
Inogo il ribasso. \ 4 

Leggiamo ‘nel Nord : 

Nella seduta d'ieri (4) alla Camera dei deputati 
a Stuligari, il capo del dicastero dei eulti d.chiarò 
finalmente che il governo considerava sîin d'ora co- 
me nulla e senza valore la convenzione conchinsa 
colla santa sede, alla quale per conseguenza non 
attribuiva alcuna forza obbligatoria od elletto lo. 
gale. 

Tegliamo dalla Triester. Zeitung dell’8 cor- 
rente : 

Il vapore inglese Marathon è partito ieri. colle 
Sue casse di fucili dopo aver depusitati fiorini 383 
di multa per non aver compreso quel carico di 
armi nel manifesto presentato all’afficio di porte. 
E così finì Ja faccenda. 

La Gazzetia ufficiale di Venezia. ha questo 
dispaccio da Leopoli 5 ottobre : 

Allarme in città; è uscito il militare; è invitata 
la popolazione ad una solennità. religiosa pel giorno 
susseguente. Il processo di Kaczkowski segne a 
porte: chiuse. 


CE TEIZIO SIRIO IONI SII ZORER ORE A 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Pesth, 9 ottobre. 

La maggioranza dei membri del governo 
transilvano ha deciso di nom pubblicare 1° e- 
ditto di convocazione della Diéta, e leggi con- 
ferendo al governo. il diritto di. protestare 
contro le domande illegali, e una Dieta sepa- 
trata essendo in contraddizione collì unione 
dell’ Ungheria. 

Majlath rimuncerà ormai ogni partecipazione 
agli affari amministrativi della Juogotenanza 
generale. : 

Le notizie relative alle risoluzioni prese dalla 
conferenza ungherese in Genova» sono smen- 
tite,da molti emigrati ungheresi che non fe- 
‘oèro parte della conferenza stessa. 

È) Roma,9 ottobre. 

Grammont fu nominato gran croce dell” or- 
dine di PioxIX. È partito, per la Francia. 

Parigi, 10 ottobre. 

ll Moniteur +d’ oggi contiene. la nota. se- 
guente : . 49} 

La visita di Compiègne che dà lnogo a nu- 
merosi commenti non può che esercitàre una 
felice influenza sulle relazioni dei due governi. 

Tutto fa presumure ch’ essa abbia lasciato 
nello spirito dei due’ sovrani un’ impressione 
egnalmente favorevole. î 

Notizie di China arrivate a .lietroburgo an- 
nunciano la; morte dell’ imperatore dei chì- 
nosi. 

- Parigi; AO. agosto. 
Notizie di Borsa 
8.bré 

9 10 
:68.35] 68 40 
95-65|195 60 
93 00) (*), 
70 65j 70 50 


Fondi francesi — 

id. id. 

Consolidati inglesi ‘3-00 

Fondi piemontesi 1849 ‘5 010) 70 60 0 

Prestito italiano 1861 5 0j0 | 70 85) 70 85 
{Valori diversi) 

Azioni del' Credito moliiliare! |748 
Jd., Str. «ferr. Vittorio Eman. |352, 
Td. id. —Lomb.-Venete|531 

id. Romane. |222, 
ld. . id. Austriaches |547 
() 93-92 34 per novembre. 
Il-principe Napoleone e la principessa” Clo- 
tilde sonò arrivati in Francia. 
bal i È 
G. ROMBALDO, Gerente. 
Lbradise PRETI: 
BORSA DI TORINO .. 
10 ottobre 1861. so tax) 

Fowpi russici ‘Contratti in conf. in liquid. 

18495 0{Oflugl. G.p.d.B. 707 — — 

». » Matti TOA, oo 

Prestito 1861 2/10. Matt, .. 70-90. 71 — 31 8.bre 
ì » liber. Matt. :..7023 —.— 

FONDI PRIVATI... Lib Lc. 

Cassa sconto 1lug: Matt, 


9 
306 
531 
224 
507 


la Citti 


e MA pavone Set sno 
Giraudo Giuseppe, cambisto în piazza Sk Carlo, n. 1. 


di: > SOTTOSOIIZIONI È 
praee 9, È ea A 
“PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 


in obbligazioni rimborsabili con premi: 


‘presso Lattes e Chiola cambisti 
via Barbaroux già Guardinfanti; n.6. 


GALVANO-PLASTICA 


La statua di S. Evasio di Casale, 
eseguita in rame col nuovo metodo 
eleltro-chimico, sì trova ora affatto 
ultimata, ed è visibile per tutto il 
corrente nello Stabilimento Galvano- 
Plastico dì arredi sacri del chimico 
R. Boggio, Torino, via. StAmpatori, 
nm. 10% 48, 0 


È stato pubblicato a: Firenze coi 
Tipi di G. BARBERA, e. per ordine 
della Commissieno .Iteale, il 


CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 


AGRARIA, INDUSTRIALE ED ARTISTICA 

E un volunte in-8°. a 2 colonne, 
di pag. 250... Si vende al Palazzo 
dell'Esposizione dai principali librai 
di-Firenze, al prezzo di I. 4 50. 

1 librai evi privati fuori i  Fitenza 
possono ricevere franco per la posta il 
suddetto: Catalogo, facendene domanda 
con lettera affrancata dl sig. Gr. Barbèra, 
Tipografo- Editore in Firenze, aceludendo 
un palla PR franco-bolli per:il valore di 
L. ® © la copia.. 


—— 


Nella Farmacia B.:SILIO, 
Atessamdria, trovansi le seguenti 
specialità: 

Panactea universale , ossia 
Pillole di lungavita ‘contro le ostrazioni 
del. fegato e della milzà e promnovonò 
la mestruazione. C 
Rimedio Chinese contro l'idro 
pisia è le malattie del fegato. 
Colltirio della Gran Certosa molto 
usato con successo grande nelle malattie 
degli occhi. 
Pillole di Scovodina contro 
ja gotta ed i réumi. 
Essenza salso-Jodurata del 
.r Smith, voro rigeneratore del sangue. 
Pillole antisifilitiche Smith, 
in tutte le malattié veneree recenti ed 
antiche. p 
UNICO depurativa del 
sdumuggie@, dasià ‘Pillole di Satsa 
del Smith, 
Tintura d'Armica omeopalità 
Smith, vulnevario il più potente nelle 
contusioni, sferzature , ferite, piaghe e 
scottatare. 
Nimteuna antiscabiosa vegetale , ino- 
dora e non macchia la lingeria. 


1 DEPOSITI sono: Torino, Bonzani, Nicolis; 
Genova, Bruzza; Voghera, Devacchiz dfilano, 
Pozzi: Bologna, Zarri; Rergumo, Lattini. 


COVET VIZOSTATIAT ORI IDR ATTI PIO 


id emorroidali 
del celebre prof. Giàaieomini di Padova, 
tinovate utilissime dopo:20 anmi di ripe- 
tute esperienze nelleseguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria ,. palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e.della milza, 
susurra d'orecchie; macchie epatiche, ca- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dblori di ventre, mestrunizioni, 
(astro ehterite, febbri intermittenti, indi 
gestioneygastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere; adenite, affezioni 
déi visceri, ece.. ecc. — Le dette: pillole 
ridonano un bel colorito. 
Prezzo; 42 scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. 

peposito generale alla farmacia Zametti in 
Padova..è drieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxno, a Torino. Vendita 
al mihuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti 
— femova, Aruzza , Lettorà, Denegri, ed.in 
tutte Te, prinejpali farmacie d'Italia. 


NUOVA: INIEZIONE IN POLVERE 


i DI 
O, GHARLEAT 
t) 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 
ENIPARNi3ILE DRLLR ONORE 
MRORNTI E CRONICHE 
Con questo felice perfezionamenti 
vera scoperta) recato alle iniezioni, 
seguendo l’istruzione che accom. 
pagna ogni boccetta, si può guarire 
ida sè in qualche giorno e segreta- 
mente, senza far ùso di medicamen 
interni sempre ‘disgustogi e spess 
ericolosi. L’iniezione Gharleau è 


he si aggiunge: per piccole misure 


n. estratto sotto forma, di polvere? 
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LIS ATA a 


DELLA CITTÀ DI HILANO 


anlirizzà (RI Consiglio Conniale l'8 Wuglio 4861 

ved approvitto com Decreto Tiene 1028 Taglio 1861.» 
Questo prestito è diviso in s000 serîe di 59 obbligazioni, en- 
auna da Et. IL. 45, rimborsabili mediante 140 estrazioni. Durante.i 
rimi ‘quindici anni avranno luogo 4 estrazioni, trimestrali, cioè al 1° 
emposio, £° Aprile, i° tuglio e î° Ottobre, le successive 80 e- 
strazioni saranno semestrali e si, faranno al f° Goenntio e £° Luglio 
d’ogni anno, ; x 
Il.rimborso delle Obbligazioni estratte si efelineri presso da. Cassa Co- 
munalè di Milano al 4° Luglio è 1° Gennaio suceessivi alle estrazioni. 
Hl.suddetto è l’unico prestito a premii autorizzato nel Regno:d'Italia ed 
è-garantito dai beni comunali è dagli introiti diretti ed-indiretti della 
Gittà di Milano, ed offre quindi ognì maggior possibile solidità. 
IH piano d’estrazione dimostra gl’ incontestabili vantaggi che presentano 
al:Pubblicò queste obbligazioni partecipando ogniitità di esse a tutte le estra- 


zioni e dovendo tutte indistintamente venir estratte con vin premio sil va- 
lore nominale, 


Fra le molte vincite spettanti a questo prestito havvenè d’assai vistose; 
cioè: 25 da L. 100,000 


samriagi: ig 


10 è»: ») 80000 
5 > > 760,000 
5 dè >» 60,000 
10 |) >. 0,000 
5 » » 45,000 
5. > >» 40,000, oltre a moltissimi premti fda it. 


L. î0,000, 5,000, 4,000, 3,000, 500, 100, 390, 250, 150, 
CO, fra i quali £655 da Kt. L. 4,000 cadauno. 

Il progressivo aumento avveratosi nelle obbligazioni di prestiti. esteri di 
egulil natura è tanto più situro sù questo che offre in confronto degli altri 
utili maggiori sotto ugni rapporto. 

Ha negoziazione di queste obbligazioni &autorizzata a tutte Je Porse Na: 
zionali ed a moltissime estere, il che ne facilita la realizzazione ai possessori» 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


è aperta dal ] al 15 Ottobre a. c. 


Il prezzo è fissato è Kt. I. 36 per ogni obbHrazione. All'atto 
della-.sottoscrizione si dovtà versare Né. Î. 6. per ogni obbligazione. ed 
agli acquirenti verrà rilasciata una ricevuta indicante il numero delle Ol- 
bligazioni sottoscritte e la somma versata. 

Tosto chiusa la sottoscrizione pubblica un avviso iridicherà il numero 
delle obbligrizioni asségiiate al ogni sottostrizione. La somma in più ver- 
sata sarà Subito restitaita. 

All'atto della consegna delle ohbligazioni s:rà ritirata la ricevuta éd i 
deteritori della medesima dovranno pagare le rimanenti Èèt. Lu. 3© pèr 
ogni obbligazione. ‘ 

Tutte le obbligazioni dovranno, essere ritirate dai rispetliyi soscrittori 
quindici giorni avanti che segua; la prima, estrazione, Dopo un tal termine 
le-obbligaziohi non ritirate saranno per conto e rischio dei sottoserittori 
vendute a mezzo di Agente di Cambio patentato nella Porsa di Milano. 

Le sottoscrizioni per Torino si ricevono presse la Cassa 
del Commercio e dell'Industria (Credito Mobiliare), la 
qualo distribuisce ancho i prospetti dettagliati. 


Presso i Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino, via Nuova, SÒ 


cino a Piazza Castello, si ricevono le sottoserizioni al nuovo 
PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 
in Obbligazioni rimborsabiti con premii. 
Dalle provincie mediante vaglia postali e lettere franche. 


[OPPRESSIONI,. 7. rare Rd A 
TOSSì, RAFFREDDOMI PO dii IRRITAZIONE D 

[®* CATAREI Asuu infallibiimente vati è duariti dallo PRTTO n) 
AFFUMICATORE PRITORALE (Cigaretti-Eaplo) i 


B.fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto il sistema 
rvoso, facilità l'espettorazione, e favorisca le funzioni così importanti degli organi a 
la respirazione,—PAFtigt; vendita all'ingrosso, I. ESMIO, 6; via l'im. #7 
uma. — Seigerevomo guarentigia la ram quivonito sui Cigaretti, — 

Agente commissionario M. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendons 
Torino, da Bonzani da Depanis ; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza, 
Lertora; Novara, Caccia: Alessaridhia, Basilio, e nelle principali farmacie d'Italia. 


[PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
pe Rai ne EEA 


Rrodetti. per l'albellimento e la conservazione dei capelli. 


l'Acqua Dustrale nuirisce i capelli, impedisce il precoce incanuti— 
i mento, arresta la caduta e facilita il loro crestcimento , calmando i pruriti e 
} facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della boccetta L. 3 75. 
La Pomats tonsergatrice di /, P, Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero; abbellisce! è capelli prevenendo it loro scoloramento e la ca- 
duta e fortificandonè le radici; ai mille fiori, alla violetta, alla rosa ed a) 
gelsomino. — Prezzo del-vaso L. 3 50. i 
 L'Olio di noceciuoli profumato, specialità per la toeletta dei 
capelli massime dei fanciulli, rimediando alla loro' avidità ed atonia; dà loro 
lucidezza come anche alla barba} e fornisce un riutrimento costante e rigene- 
i ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 
Il Thtti questi prodotti, sono venduti. satto .la doppia quarentigia dalîin firma e del 
lisuggetlo di Y. P.(LAROZE, ché convtene esigere. — Vendita all'ingrosso 0:spedizioni; 
| rue de fm Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. ‘—— Deposito centrale in Torino presso 
FAgenzia D. MONDO; vin dell'Ospedale, n 3: —Vemtesi pure: Torino, da BonzAri e da 


(N. 5) 


— Prezzo dellà Hoccetta 5 fr. - Parigi, 
Spedara, 18, (Sedi ione tl provincia, 
NURGS izione i f 
ani Geova: dit 


del Dotlorè IITANTE, i soli dire 
|toriscati 


pane nn mirto ila xd 
Ralute mm 7 purgazione, Bè spesa, 
peri corpi più stremati UÈ) la DA “TR salute, CA 
di: - DU BARRY Di LoMRA. 

Questo delizioso alimento Fiparàtore fa economizzare in rimedii ceinqrianta volte il suo 
prezzo; vale pr Je cattive dizestioni (dispepsia. gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, giandole, venti, gonfiamenti ‘e'Matnosità, ed ogni inalattia di intestini, la fosso, 
i cntarri, gli asmi, lè tisi, le acidità (ed £ dotori, fa disseiterie, 4 crampi, gli pasti dì stomaco, le 

1 palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose, è nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le ofiagiipazioni dl stamaco, le scrofale, i; eruzioni cu- 
lance, l'idropisia, i reumatismi, Ja golta, i mali di enorè e vomiti ditante la gravidanza e dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchid; te consrezioni,l'infiàrchimento tei Muscoli, le irrita 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita. della memoria, ina A tesgalramoni alle orecchie, la pletora, 
Vobesità; le congestioni cerebrali, le idee e gli mori tristi, il difftlo di caldo, ecc, Questo rimedio 
contiene una quantità di principii natrifivi di etcinenti Fipatatori si iusédiî, al cervello ett ai 
fietvi, Inaggiore di qualsiasi altro alimento, e ifniniissostiche inéglio-lò forze itsiclte e morali; 
ristabilisce ih poco terpoote-fanzioni della digestione e corporali, .rilona l'appetito e si confà 
agli siornachi anco i, più aMevoliti. Dessa è inirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini Taltanti ‘e preferibile al-tatre cd al sistemî dente Nutrici 

5 Ecco n breve estratto di 55,00 guarigioni perfette : 

N. 52,081, il duca di. Plùskow, inîtieSttalfo di corte di SAssonia) d'tnià fastrite. — N, 58,416, Il 
cotité Stuart di Deoies, pati d'Inghilterra; d'una: dispipsialigastralzià) ton tuttii mali nervosi, 
spasiimi; cerampiz nanisce; dolori al petto e tra Je ipalle, N. 46,071, il celebre, professore dottor 
medieo Ure, di costipaziohi e nervgsità, — N.42, 614, il dottor meditò Harvey, di diarrea e nervo- 
sità, N. 45,816, il dottoramedico Wiftzèf, dî Bond, di tonisrinzionie (LISA, tossè, asma. — N. 47,121, 
MadaniiZella FR. Jacohs, d'antii 15, di dolori òrribili.di nervi; indigestiòni, ettizioni, isteria, ma- 
lificopia. — N, 48,514, Madainijgelta E. Agia, d'anni 40, di gastrite € di .tmi),gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 44;$42, signora Maria Joly, d'aiti 50, di costipazione, indigestione, 
îli mal di nefvi, asma, tossè, Îlati, spasimi è nansée. > N.56,212) Ta figlia cel capitanò Hallen, 
tella, tnarima: feale, d'epilessia.— N. 36,118, il rey. dott, Minstér, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e romiti giornalieri. — N.31.614, il barone di Polentz, prefetto bancone + di costipazione 
ostibata e dotori a) norvi, — N, 48,721, il barone Zalukowski, generalà i ivisione, di paumenti 
(usriliili di più anmi nelle ore «tigestive. — N. 46,270 , signòt Sartied Rotierts3 negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. 

La Cisà BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, me d'Au- 
iesilte, a Parigi; presso il siz. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a Toririo; presso il sig. CESARE BONACINA,-contrada Santa->largherita, 1125, 
a Milano; presso.il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e drogtriérà, a Bergamo. 

Prezzi DELLA Bevalenta A+aniea rt ImNuià | 
in scatole. di stagno stampate col sigillo di Bear Du Barry e €, 
" senza di che non possono essere genuine. 
Heanistro del peso di lib | 42 brutta fr. 2.50 [ Qualità sopraMna 
n ì 4 . ì 


gilib. 4 30 | Reanestro del peso dilib. 4 fr. 10 so 
È dii. 3 3 IRE ‘ dilib. 2 gui 
nè ci lib. 5 » 47 50 PI ditib) 5 #38 L 
si di lib, 42 » 56—.1 " cti lib, 10 Rieti 


1 negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, 
fico, per avere quest’ importafite articolò | il consumo del quale în Ialia è di 
2 milioni all'aniib, e dà ma fortàna agl' importatori. 


; SIROPPO DEPURATIVO 
DI SALSAPARILLA 


i conerhirato col jodura di potassa 
ti 


i fue: farmaco può a giusto titolo. considerarsi come lo ..spetifico .i gienico i) 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatiswi, scròfola, sifilide, gotta, rogna 
caucri, fiori bianchi, erpeti, eco, 

| Deposito : F..cmacia Banzià, Torino — la bottiglia fr. 6. | 


«MALATTIE SEGRETI. 


Coll EFTIROTIOR CONTIN si cuarisce in 3.0 4 giorni dagli scolì 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza. danue alcuno è 
Senzà rimedio intero. — Prezzo del flacoh coll'istruzione L. 8. — Nella far 
inacia Depanis, vià Nuot3, vicino a Piazza Castello, Torino. 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN J.nz 
103, rue Neuvè des Petits-Champs, Parigi, 

La Fraîsalîa è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono 
sciuia per essere la sostanza più, favorevole alla jjelle.  Nell'Acqua da toeletta na 
fa um cosmélicò dei più perfetti ( Prezzo 2 è £& at nel FORA è rende 
morbida la pelle (2 fè.); nel Cont Ercam dissipa fe erruizioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandatiò pet Ja loro 
eccellenza e smperiorità, fra .i quali giovà ricordare Lys et Mose, èrema bianco- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle dina morbidezza 6d un incarnato di 
gioventù (4. .fr.); la Violetta di marzo”, profamoò svave pet fazzoletto, sitcome pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Otiò dirnnecittoli,  fiuido d'Avelina, 
vapore): Beposito centrale in Torino presso l'Agenzia P. Atoxpn, via dell'Ospodale, 3 


LETTI INFERRO 
verniciati alla pe 
fiovese, cor paglia» 
riecio a doppio ela 
sticò, rimborati, di 
mietri0,90.di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti; a L. 50 caduno a pronti contanti 
dal fabbricante Festa Teohaldo, via La- 
ange, piazza. Bonelli, n. 2, cdsa Calosso 
(Lettore franche). U 


CAPSULE MOTHES 


djprovate dill'Accidemia di Medicida di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA: 

Attestati: popratalio dei sigg. Des 
rilelles, Hicord e Cutlerier, specialmente in- 
caritati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle Mmalattio contagiose. 

NB. Per garatitirsi dalle imitazioni 
è coritriffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la. firma di Mothes-Lamouroux et €. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bofi- 
rani e da Depanis e nelle principali far=. 
magie d' Italia. 


È VERE GRANI DI SANITÀ 


Veng'a@mnni di successo. 
Néî giorni di gian caldo è da racco- 
mandarsi particolarmente l'uso dell’ 


ALCOOL DI MENTA DI RICOLES 


Agorite commissionario D. Moxpo, via del. 
l'Ospedale, n. 8. Veniità: Terino, Bonzapi, 
Depanis; Milano, Biragbi-Ravizza , Zanetti ; 
Genova, Lertora, 


| SPECIALITÀ PÉA CALZATURA 
Pateldo in 3: clie Si adopera 
core vil'lucido ordinario: Prezzo cent. 70 
resb. 1.30. si 
Wermice iteida perla calzainra 
verniciata. -Prezzo:80:cent;, 1 30 e 2 fr. 
./Woritieo Hieisa per la calzatura 
In caoutchotie, Prezzo 30 cent., e L. 1 30 
ia boccetta. 


È al cgfigoravol'Acoziafa Monia, 


, si distinguono dalla con- 
Iralfazione per un libro-istruzione stam= 
pato, alla Tipografia Lexormant, che dee 
accomipagrareciascuna scatola e nel quale 
si trovano Inngamente dettagliate lé pro- 
prielà di questo prezioso purgativa. = 
A Dwrisi, indirizzarsi 2) sig. Levéwime, 
diretion8 Wbgli dffizi del'a farmacia; rue 
ance St-Augustin, 45. Prezzo: ft 1,b0 


Ospedale, n. 3, Toritio. € 
LIQUIDA Punta 
#2A per incol- 


porcellava , ì mi 
si I giotto on 


R 


lare. il faglie n 


; "| il vetro, Ja 5 
Liscia mmissionasiata Terno Nove; | adopera Ted e Dasbk Atglicarne poche 
Via dell'ilspedate n, 5, Venittonsi: To; Me, getat ta l'ogì evi o 
dii Depomistè dal Bon2ini— Atessandiiu,. Ba. |, er , tace Asa racco» 
i = Prez 37 


sitio:— Casale; Comolli;, Bava — Grndra, ha 

Negri — (Aieasso Ferreri — Guastalla, Be 

Negri — Notara, Caccia — Mira, L. Cacria 

—' [rigandj Uboldi— Novi, O<petato militare 

— iMercetti., Bertèlètti:— Milano, Zanetti — 

Modena, farmacia S. Geminiano, () |rribaRm Opinione divantà ds C. Carbone 
: t 


C) 
iu 1:30. ig pet sso: l’Agenzia D. 
Monno, via de "Ospedale, n, "pa 


